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REPUBBLICA ITALIANA

LA CORTE DEI CONTI

IN

SEZIONE REGIONALE DI CONTROLLO PER LA

LOMBARDIA
 composta dai magistrati:

dott.ssa Simonetta Rosa
        

Presidente

dott. Gianluca Braghò


Consigliere

dott. Luigi Burti



Consigliere

dott.ssa Laura De Rentiis


Primo Referendario (relatore)
dott. Donato Centrone


Primo Referendario

dott. Andrea Luberti


Primo Referendario

dott. Paolo Bertozzi



Primo Referendario

dott. Giovanni Guida 


Referendario

dott.ssa Sara Raffaella Molinaro

Referendario    
nella camera di consiglio del 15 novembre 2016
Visto il testo unico delle leggi sulla Corte dei conti, approvato con il regio decreto 12 luglio 1934, n. 1214, e successive modificazioni;

Vista la legge 21 marzo 1953, n. 161;

Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20;

Vista la deliberazione delle Sezioni riunite della Corte dei conti n. 14/2000 del 16 giugno 2000, che ha approvato il regolamento per l’organizzazione delle funzioni di controllo della Corte dei conti, modificata con le deliberazioni delle Sezioni riunite n. 2 del 3 luglio 2003 e n. 1 del 17 dicembre 2004;

Visto il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 recante il Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali;

Vista la legge 5 giugno 2003, n. 131;

Vista la deliberazione n. 1/pareri/2004 del 3 novembre 2004 con la quale la Sezione ha stabilito i criteri sul procedimento e sulla formulazione dei pareri previsti dall’articolo 7, comma 8, della legge n. 131/2003;

Vista la nota prot. n. 3724 del 25 ottobre u.s., con la quale il Sindaco del Comune di Valgoglio (BG) ha chiesto un parere in materia di contabilità pubblica;

Vista l’ordinanza con la quale il Presidente ha convocato la Sezione per l’adunanza odierna per deliberare sulla richiamata richiesta di parere;

Udito il relatore, Laura De Rentiis;
OGGETTO DEL PARERE
Il Sindaco del Comune di Valgoglio -ente non sottoposto alle regole del patto di stabilità interno in quanto avente popolazione inferiore a 1.000 abitanti- nelle premesse rappresenta che «intende procedere, nel corso dell'anno 2017, all'assunzione a tempo indeterminato di n. 1 istruttore amministrativo - Categoria C1 a fronte della cessazione di n. 1 operatore a tempo indeterminato - Categoria B4 intervenuta il 31.12.2013 (ultimo giorno di lavoro)». Sulla scorta di questa premessa, «considerato che il dipendente cessato era in servizio part-time 83,33%» chiede «se, nei limiti dell'importo della spesa di personale sostenuta nell'anno 2008 (art. 1 - 562° comma della Legge n. 296/2006), sia possibile procedere all'assunzione di n. 1 dipendente full time oppure, in caso contrario, entro quale misura (percentuale di rapporto part-time) sia possibile procedere alla nuova assunzione».
DIRITTO

1. Secondo ormai consolidati orientamenti assunti dalla Magistratura contabile in tema di pareri da esprimere ai sensi dell’art. 7, comma 8, della legge n. 131 del 2003, occorre verificare in via preliminare se la richiesta di parere presenti i necessari requisiti di ammissibilità, sia sotto il profilo soggettivo, con riferimento alla legittimazione dell’organo richiedente, sia sotto il profilo oggettivo, concernente l’attinenza dei quesiti alla materia della contabilità pubblica. 
1.1. La richiesta di parere deve essere dichiarata soggettivamente ammissibile, in quanto formulata dal Sindaco del Comune interessato. 
1.2. La stessa è parimenti ammissibile sotto il profilo oggettivo, essendo le questioni interpretative proposte riconducibili alla nozione di “contabilità̀ pubblica” strumentale all’esercizio della funzione consultiva delle sezioni regionali di controllo della Corte dei conti, e sussistendo, altresì, tutti gli altri requisiti individuati nelle pronunce di orientamento generale, rispettivamente, delle Sezioni riunite in sede di controllo (cfr. in particolare deliberazione n. 54/CONTR/10) e della Sezione delle autonomie (cfr. in particolare deliberazioni n. 5/AUT/2006, n. 9/AUT/2009 e n. 3/SEZAUT/2014/QMIG).
2. Venendo al merito della richiesta, la Sezione precisa che la decisione se procedere o meno a nuova assunzione nel corso del 2017 attiene al merito dell’azione amministrativa e rientra, ovviamente, nella piena ed esclusiva discrezionalità e responsabilità dell’ente che potrà orientare la sua decisione in base alle conclusioni contenute nel parere della Sezione.

Il quesito va ricondotto alla portata applicativa del comma 562 dell’art. 1 della legge finanziaria per il 2007 che, nella formulazione allo stato vigente, recita: «Per gli enti non sottoposti alle regole del patto di stabilità interno, le spese di personale, al lordo degli oneri riflessi a carico delle amministrazioni e dell'IRAP, con esclusione degli oneri relativi ai rinnovi contrattuali, non devono superare il corrispondente ammontare dell'anno 2008. Gli enti di cui al primo periodo possono procedere all'assunzione di personale nel limite delle cessazioni di rapporti di lavoro a tempo indeterminato complessivamente intervenute nel precedente anno, ivi compreso il personale di cui al comma 558».

Come emerge dal tenore letterale della norma testè richiamata un ente locale sotto i mille abitanti che intende procedere ad una nuova assunzione deve rispettare un duplice limite: quello dell’intervenuta cessazione di un rapporto di lavoro a tempo indeterminato “nell’anno precedente” a quella in cui si intende procedere al turn over e quello del rispetto del tetto di spesa complessivo sostenuta per il personale nell’anno 2008.

Di interesse ai fini del quesito formulato dall’ente è il primo dei limiti in parola. In proposito si ricorda che le Sezioni riunite in sede di controllo, (deliberazione n. 52/2010) hanno già avuto modo di affermare che per gli enti non soggetti al patto di stabilità le cessazioni intervenute possono essere ricoperte anche in anni successivi a quello immediatamente seguente tutte le cessazioni intervenute dal 2006 in poi. In altre parole, poiché si tratta di piccoli comuni, il turn over include tutte le vacanze complessivamente verificatesi (ma non ancora coperte) nell’arco temporale compreso tra l’anno antecedente l’entrata in vigore della disposizione (1° gennaio 2007) e quello precedente l’assunzione.

Ne consegue che, in relazione al quesito posto dall’ente, essendoci stata il 31.12.2013 la cessazione di un contratto di lavoro a tempo indeterminato e che l’ente medesimo non ha proceduto ad una nuova assunzione, sussiste il presupposto che legittima l’ente ad esercitare la nuova facoltà assunzionale purchè l’assunzione medesima non comporti lo sforamento del tetto di spesa del 2008. 
P.Q.M.
Nelle considerazioni esposte è il parere della Sezione.

Il Relatore 





   Il Presidente

(dott.ssa Laura De Rentiis)

                    (dott.ssa Simonetta Rosa)

Depositata in Segreteria

Il 16 novembre 2016

Il Direttore della Segreteria

(f.to  dott.ssa Daniela Parisini)


